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LA PORTA PER IL CAMBIAMENTO 
 
Incontri in-formativi ai Familiari e agli Operatori:  
Vision Anffas  
Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 
 
Formazione per il Personale Amministrativo, Tecnico,  
Infermieristico, Assistenziale e di supporto 
 
Partecipazione al Progetto di ricerca Nazionale Anffas  
«Strumenti verso l’inclusione sociale Matrici Ecologiche e Progetti di vita 
individuale per adulti con disabilità intellettive e dello sviluppo».  
Sperimentazione con persone adulte che vivono in grandi contesti residenziali. 
 



 
 
 
 
 
 

LA CRISI DEL SISTEMA 
                                  Come declinare la Vision Anffas e la Convenzione ONU                            
                                       sui diritti delle PCD all’interno del servizio  
                                        
                                       Come cambiare il modo di pensare e fare le cose 
                                        
                                       Quali attività possono migliorare la qualità di vita delle   
                                       persone che vivono in una residenzialità 
                                        
                                        Quali obiettivi fissare per dare opportunità e spazi di    
                                        scelta ai residenti  
                                        
                                       Quali sono i fattori facilitanti – punti di forza e i fattori    
                                       ostacolanti – punti di debolezza da considerare per    
                                       allineare gli outcome agli otto domini della QDV 



UNA VIA DI USCITA  
 
Mettersi in gioco tutti e sentirsi agenti di cambiamento, consapevoli che la strada 
intrapresa guarda al futuro senza possibilità di ritorno al passato.  
Rivisitare l’attuale organizzazione del servizio in termini di barriere ai diritti delle P. 
c. d.  
Portare una modalità di approccio innovativa nella pianificazione del servizio.  
Passare da una logica esclusiva (aut aut – o … o) ad una inclusiva (vel vel – sia 
…sia). 
Mettere in crisi e riscrivere l’attuale organizzazione, anche se funzionale al servizio, 
in tutti quegli aspetti che non rispondono alle reali esigenze espresse dai residenti.  
Abbandonare attività autoreferenziali e basate sulla «tradizione» del servizio per 
pianificare interventi orientati al miglioramento della QDV. 
 



 
 
NUOVE STRADE 
 
Intervistare le PCD riguardo ai loro desideri e aspettative.  
Ascoltare le loro opinioni piuttosto che continuare a interpretare i loro bisogni solo 
in termini di funzionamento. 
Non «operare per le persone con disabilità» ma affiancare la persona e fornire i 
sostegni di cui ha bisogno per vivere meglio la sua vita.  
Fare riunioni operative con i residenti che partecipano alle decisioni riguardo alle 
attività di tutti i giorni (es. la scelta del menù, la programmazione dei laboratori e 
delle attività sociali,  l’organizzazione delle feste, ecc.).  
Restituire centralità alla persona con disabilità nel concreto (essere libero di, poter 
scegliere, avere nuove possibilità e opportunità, ecc.).  
Trovare e riconoscere spazi di autodeterminazione per le persone con disabilità 
residenti 



LA SFIDA 
 
Aprire le porte all’Inclusione Sociale 
 
Superare i limiti del grande contesto residenziale 
 
Sviluppare il sentimento di appartenenza al territorio in cui si vive 
 
Sentirsi parte di un gruppo, fare parte di una comunità, del proprio quartiere 
 
Assumere degli impegni all’interno del territorio di appartenenza 
 
Ricevere sostegno dalle persone del territorio e dalla comunità  
 

NON SENTIRSI ESCLUSI 



















Sono PERSONE residenti in RSA 

Pietro, Mario, Giorgio, Luigi, 
Rosario, Mariano, Giuseppe… 



Convenzione ONU Art. 19 
gli stati riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a 

vivere nella società con la stessa liberta’ di scelta delle altre 

persone…. 

…..riconoscono la piena integrazione e la partecipazione alla 

vita. 



Convenzione ONU Art. 30 
gli stati riconoscono il diritto di partecipazione alla vita 

culturale e ricreativa, agli svaghi e allo sport in base al 

principio di uguaglianza e accesso ai luoghi deputati. 



 

« La mia DISABILITA’ non deve essere 
influenzata da altre DISABILITA’» 

 

PIETRO RUSSO 
Persona residente in RSA 



disabilità disabilità disabilità 



DISABILITA’ 



Ci siamo fatti aiutare direttamente dai 
protagonisti chiedendo dove intervenire e 

quali fossero le loro aspettative. 

COSA ABBIAMO FATTO? 



Tramite interviste: 
 

Uscire più spesso. 
Andare a fare la spesa. 

Andare al pub o in pizzeria di sera. 
Andare a Teatro. 

Giocare. 
Poter avere la facoltà di gestire i soldi. 

Non avere orari rigidi. 
Mangiare ciò che desideravano. 

Poter aver più possibilità di trascorrere del tempo libero.  

 
 



 
Weekend al mare 



 
Tornei di Calcio Balilla 



 
Gestione Bar RSA 



video 



GRAZIE  

PER L’ATTENZIONE 


